
Parrocchie Isola della Scala e Pellegrina 

7° Domenica del Tempo Ordinario - Anno C 

23 Febbraio 2025 
 

Canto d’Ingresso   
Chiesa che nasci dalla Croce, 
dal fianco aperto del Signore, 
dal nuovo Adamo sei plasmata, 
sposa di grazia nella santità. 
 
Chiesa che vivi della Pasqua, 
sei dallo Spirito redenta 
vivificata dall’amore, 
resa feconda nella carità. 
 
Dal crocifisso Risorto 
nasce la speranza, 
dalle sue piaghe la salvezza, 
nella sua luce noi cammineremo, 
Chiesa redenta dal suo amore. 
 
Chiesa in cammino verso Cristo 
nella speranza e nella fede, 
tu sfidi il mondo con l’amore, 
tu vinci il male con la verità. 
 
Canta con gioia il tuo Creatore, 
loda per sempre la sua grazia, 
tu dallo Spirito redenta 
sposa di Cristo nella carità. 
 
 
Essere “figli dell’Altissimo” come dice Gesù, 
significa imparare da lui un amore che 
vince l’odio, che disarma il cuore da ogni 
spirito di vendetta, che ci fa riconoscere nel 
nemico il volto di un fratello. É la grande 
lezione che Dio dà a tutta l’umanità, e che 
può cambiare il volto della storia e rendere 
possibile un’esistenza pacifica e fraterna. 

 
* Alla vigilare delle 16.00 ricordo dei Defunti di 
febbraio, alle 18.00 gli anniversari di matri-
moni di Febbraio. 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
Atto penitenziale 
- Signore, mandato dal Padre a salvare i 
contriti di cuore, abbi pietà di noi.  
- Signore pietà. 

- Cristo, che sei venuto a chiamare i 
peccatori, abbi pietà di noi.  
- Cristo pietà. 

- Signore, che siedi alla destra del Padre e 
intercedi per noi, abbi pietà di noi.  
- Signore pietà 
 

 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre: 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito 
Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
Colletta 
Padre misericordioso, che fai sorgere il sole 
sui buoni e sui malvagi, rendici capaci di 
perdonare chi ci fa del male, affinché il 
nostro amore non conosca nemici, e 
viviamo da figli e fratelli in Cristo Signore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te… 
Prima Lettura    1 Sam 26,2.7-9.12-13.22-23 



Dal primo libro di Samuele 
In quei giorni, Saul si mosse e scese al 
deserto di Zif conducendo con sé tremila 
uomini scelti di Israele, per ricercare Davide 
nel deserto di Zif.  Davide e Abisai scesero 
tra quella gente di notte ed ecco Saul giaceva 
nel sonno tra i carriaggi e la sua lancia era 
infissa a terra a capo del suo giaciglio mentre 
Abner con la truppa dormiva all'intorno. 
Abisai disse a Davide: «Oggi Dio ti ha messo 
nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che 
io l'inchiodi a terra con la lancia in un sol 
colpo e non aggiungerò il secondo».  
Ma Davide disse ad Abisai: «Non ucciderlo! 
Chi mai ha messo la mano sul consacrato del 
Signore ed è rimasto impunito?». 
Davide portò via la lancia e la brocca 
dell'acqua che era dalla parte del capo di 
Saul e tutti e due se ne andarono; nessuno 
vide, nessuno se ne accorse, nessuno si 
svegliò: tutti dormivano, perché era venuto 
su di loro un torpore mandato dal Signore.  
Davide passò dall'altro lato e si fermò 
lontano sulla cima del monte; vi era grande 
spazio tra di loro. E Davide gridò: «Ecco la 
lancia del re, passi qui uno degli uomini e la 
prenda! Il Signore renderà a ciascuno 
secondo la sua giustizia e la sua fedeltà, dal 
momento che oggi il Signore ti aveva messo 
nelle mie mani e non ho voluto stendere la 
mano sul consacrato del Signore». 
 - Parola di Dio. 
 
Salmo Responsoriale    Dal Salmo 102 
Il Signore è buono e grande 
nell'amore. 
 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia. 
 
Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
e non conserva per sempre il suo sdegno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
Come dista l'oriente dall'occidente, 

così allontana da noi le nostre colpe. 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, 
così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 

 
Seconda lettura   1 Cor 15,45-49 
Dalla prima lettera 
di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un 
essere vivente, ma l'ultimo Adamo divenne 
spirito datore di vita.  Non vi fu prima il 
corpo spirituale, ma quello animale, e poi lo 
spirituale.  Il primo uomo tratto dalla terra 
è di terra, il secondo uomo viene dal cielo.  
Quale è l'uomo fatto di terra, così sono quelli 
di terra; ma quale il celeste, così anche i 
celesti. E come abbiamo portato l'immagine 
dell'uomo di terra, così porteremo 
l'immagine dell'uomo celeste.  
- Parola di Dio. 

 
Canto al Vangelo  Gv 13,34 
Alleluia, alleluia. 
Vi dò un comandamento nuovo, dice il 
Signore: che vi amiate a vicenda, come io 
ho amato voi.  - Alleluia. 

 
  Vangelo   Lc 6,27-38 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«A voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri 
nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, 
benedite coloro che vi maledicono, pregate 
per coloro che vi maltrattano.  
A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche 
l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare 
la tunica. 
Dà a chiunque ti chiede; e a chi prende del 
tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli 
uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro.  
Se amate quelli che vi amano, che merito ne 
avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. 
E se fate del bene a coloro che vi fanno del 
bene, che merito ne avrete? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. E se prestate a 
coloro da cui sperate ricevere, che merito ne 
avrete? Anche i peccatori concedono prestiti 
ai peccatori per riceverne altrettanto.  
 
 



Amate invece i vostri nemici, fate del bene e 
prestate senza sperarne nulla, e il vostro 
premio sarà grande e sarete figli 
dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso 
gl'ingrati e i malvagi.  Siate misericordiosi, 
come è misericordioso il Padre vostro. Non 
giudicate e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete condannati; 
perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà 
dato; una buona misura, pigiata, scossa e 
traboccante vi sarà versata nel grembo, 
perché con la misura con cui misurate, sarà 
misurato a voi in cambio». 
 - Parola del Signore. 

 
Credo in un solo Dio, 
Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui 
tutte le cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen. 
 
Preghiera universale 
Fratelli e sorelle, avvolti dall’amore 
misericordioso di Dio chiediamo ora di 
essere capaci di un tale amore senza misura. 
Preghiamo insieme e diciamo: Rendici, 
Signore, segno del Vangelo. 
 
 

1. Per i cristiani perseguitati da poteri ostili: 
non venendo mai meno all’amore 
divengano segno del Vangelo per quanti 
mostrano loro odio e avversione. Preghiamo. 
 
2. Per noi, credenti in una società non 
cristiana: amando la vita e la dignità di ogni 
persona umana possiamo divenire segno del 
Vangelo per quanti l’ignorano o lo 
disprezzano. Preghiamo. 
 
3. Per la Chiesa, tentata di uniformarsi al 
mondo: scegliendo la povertà per amore di 
Cristo e del debole divenga segno del 
Vangelo in una cultura marchiata dalla sete 
di guadagno, potere e piacere. Preghiamo. 
 
4. Per le famiglie divise: offrendo e 
accogliendo il perdono divengano segno del 
Vangelo in una società che va perdendo la 
stima per la stabilità e fedeltà del legame tra 
l’uomo e la donna. Preghiamo. 
 
5. Per i governanti che si dicono cristiani: 
scegliendo vie di pace, di dialogo, di disarmo 
divengano segno del Vangelo in un mondo 
in cui sembrano prevalere le 
contrapposizioni e rinascere la corsa agli 
armamenti. Preghiamo. 
 
Ascolta, Padre, la nostra preghiera e donaci 
lo Spirito Santo affinché nell’amore verso 
tutti emerga in noi l’immagine dell’uomo 
celeste, Cristo, nostro Signore. Amen. 

 
Canto di Comunione     
Amatevi, fratelli,  
come io ho amato voi! 
Avrete la mia gioia,  
che nessuno vi toglierà. 
Avremo la sua gioia, 
che nessuno ci toglierà. 
 
Vivete insieme uniti,  
come il Padre è unito a me! 
Avrete la mia vita,  
se l'Amore sarà con voi! 
Avremo la sua vita, 
se l'amore sarà con noi! 
 
 
 
 



Vi dico queste parole  
perché abbiate in voi la gioia! 
Sarete miei amici,  
se l'Amore sarà con voi! 
Saremo suoi amici, 
se l'amore sarà con noi! 
 

 
Dopo la Comunione 
Dio onnipotente, il pegno di salvezza 
ricevuto in questi misteri ci conduca alla 
vita eterna. Per Cristo nostro Signore. 
 
Canto Finale  
Salga a te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce a te. 
Sia gloria e lode alla Trinità! 
Santo, Santo, Santo, per l’eternità. 
 
Una è la fede, una la speranza 
uno è l’amore che ci unisce a te. 
L’universo canta: Lode a te, Gesù! 
Gloria al nostro Dio, gloria a Cristo Re! 
 

 

Avvisi 
* Ricordiamo il nostro pellegrinaggio 
parrocchiale che si sta svolgendo da venerdì 
a lunedì a Roma. 
 

* Questa sera (Sabato) alle 20.30 in abazia, 
il Concerto di Inaugurazione dell’Anno 
Accademico dei giovani musicisti del 
Conservatorio di Verona.  
 

* mercoledì alle 20.30 il Gruppo del 
Rosario si ritrova in oratorio per animare la 
preghiera del rosario e l’adorazione eucaristica. 

* mercoledì alle 20.45 in sala abati 
incontro di verifica e rilancio con i partecipanti 
dei vari Gruppi Caritas e Gruppi Missionari. 

* giovedì alle 20.45 ultimo incontro del 
percorso Beati Voi. 

* venerdì alle 21.00 CLICK DAY per le 
ISCRIZIONI in colonia dei RAGAZZI. 
* Il click day per partecipare come 
ANIMATORI sarà LUNEDÌ 3 MARZO h. 21.00 

 

* È cambiata la settimana del campo Saf a 
Campofontana per gli adolescenti del (2009-
2010). Il campo si terrà a Campofontana dal 
20 al 26 luglio. Iscrizioni aperte in canonica 
entro il 12 marzo.  

* Sono aperte le iscrizioni per il 
Pellegrinaggio a Lourdes con l’Unitalsi, 
possiamo prendere visione come descritto 
nelle locandine in bacheca. 

 
SPES NON CONFUNDIT 

Bolla di indizione del Giubileo Ordinario 
dell'Anno 2025 

 
FRANCESCO 

 
VESCOVO DI ROMA 

SERVO DEI SERVI DI DIO 
A QUANTI LEGGERANNO QUESTA LETTERA 

LA SPERANZA RICOLMI IL CUORE 
 

2. «Giustificati dunque per fede, noi siamo in 
pace con Dio per mezzo del Signore nostro 
Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, 
mediante la fede, l’accesso a questa grazia 
nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi 
nella speranza della gloria di Dio. [...] La 
speranza poi non delude, perché l’amore di 
Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo 
dello Spirito Santo che ci è stato dato» 
(Rm 5,1-2.5). Sono molteplici gli spunti di 
riflessione che qui San Paolo propone. 
Sappiamo che la Lettera ai Romani segna un 
passaggio decisivo nella sua attività di 
evangelizzazione. Fino a quel momento l’ha 
svolta nell’area orientale dell’Impero e ora lo 
aspetta Roma, con quanto essa rappresenta 
agli occhi del mondo: una sfida grande, da 
affrontare in nome dell’annuncio del Vangelo, 
che non può conoscere barriere né confini. La 
Chiesa di Roma non è stata fondata da Paolo, 
e lui sente vivo il desiderio di raggiungerla 
presto, per portare a tutti il Vangelo di Gesù 
Cristo, morto e risorto, come annuncio della 
speranza che compie le promesse, introduce 
alla gloria e, fondata sull’amore, non delude. 

3. La speranza, infatti, nasce dall’amore e si 
fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di 
Gesù trafitto sulla croce: «Se infatti, 
quand’eravamo nemici, siamo stati 
riconciliati con Dio per mezzo della morte del 
Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, 
saremo salvati mediante la sua vita» 
(Rm 5,10). E la sua vita si manifesta nella 
nostra vita di fede, che inizia con il Battesimo, 
si sviluppa nella docilità alla grazia di Dio ed è 
perciò animata dalla speranza, sempre 
rinnovata e resa incrollabile dall’azione dello 
Spirito Santo. 

 


